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Videoguida 

Raiuno, ore 20.30 

Giallo 
svizzero: 
truffe sì, 
ma senza 
clamore 

Alle 20,30 su Raiuno andrà in onda la prima delle cinque punta­
te di L'elemento D, un giallo realizzato per la TV della Svizzera 
italiana da Vittorio Barino in collaborazione con Franco Enna. Fra 
gli attori, Gianni Mantesi, Rossano Brazzi, Lia Tanzi, Giuseppe 
Pambieri, Scilla Gabel. Lo sceneggiato si discosta dalla produzio­
ne corrente per la mancanza di ogni tipo di efferatezza. E caratte­
rizzato invece da un'atmosfera pacata e rilassante, che bene ri­
specchia il «modus vivendii delia Svizzera in cui e ambientato. 
L'assenza di personaggi tutti muscoli e azione o di veri maestri 
dell'intuizione e della deduzione poliziesca non deve far pensare 
tuttavia a un giallo del tutto atipico, perché non mancano omicidi, 
intrighi, personaggi ambigui. Il tutto è però realizzato in un clima 
molto lontano da quello della produzione americana o tedesca. 
Protagonista delle cinque puntate sarà «il delegato Bianchii, una 
figura di tranquillo funzionario di polizia che è nata dalla penna di 
Franco Enna (il cui \ero nome è Franco Cannavozzo), un autore di 
gialli molto prolifico e che ha visto altri suoi lavori prendere vita 
sul pìccolo schermo. 

Il delegato Bianchi, accanito fumatore di «cigarillos», amante di 
Shakespeare e della buona cucina, è interpretato da Gianni Man-
tesi. La storia vive delle tenaci indagini che egli svolge su un 
delitto che lo porterà sulle piste di una colossale truffa bancaria 
organizzata da Rossano Brazzi (nella foto) nei panni di un losco 
finanziere, con l'ausilio dell'immancabile «computer». Il poliziotto 
troverà in un professore di liceo, impersonato da Giuseppe Pam­
bieri, un aiuto prezioso. L'immancabile bella donna in questo caso 
è Lia Tanzi. L'elemento D è stato definito dai 8uoi autori «Un 
giallo civile». 

Retequattro, 20,25 

Avventurieri 
e spie ai 
confini 

del mondo 

Per chi attende al cinema Indiana Jones e 1/ tempio del 
giudizio. Per chi ama le storie ambientate in paradisi perduti, alla 
ricerca del rischio, tra gente strana dalle usanze inquietanti, Rete-
quattro propone da stasera / predatori dell'idolo d'oro, una serie 
di avventure ambientata a Bora Gora negli anni 30. Punto di 
ritrovo nell'isola è la taverna del «Gold Monkey», dove sì danno 
appuntamento avventurieri, transfughi, spie senza nome né storia. 
Prodotto nel 1982, il serial si compone di una serie di TV movie, 
per cui ogni episodio racconta una storia a sé stante. Siamo negli 
anni drammatici che precedono la seconda guerra mondiale. L'Eu­
ropa vive momenti drammatici e molti europei ed americani sradi­
cati si ritrovano nelle ultime spiagge del sud-est asiatico e della 
Polinesia, alla ricerca di anonimato e sulle piste di facili guadagni, 
anche se c'è da rischiare la pelle. Un idrovolante che vola raso sulla 
jungla, sempre sul punto di cadere in un acquitrino, un cane cieco 
e la mula di un cercatore d'oro sono protagonisti tanto quanto gli 
uomini che si aggirano per questo angolo perduto di mondo sull'i­
sola di Bora Gora, nell'arcipelago delle Manvellas: Sarah White, la 
cantante del «Gold Monkey* ma anche spia del governo america­
no; Bon Chance, padrone del locale, governatore e magistrato 
dell'isola; Jake Cutter, il pilota pazzo dell'idrovolante, e l'altret­
tanto folle Candy Dancer, profanatore di leggende, alla ricerca 
delle miniere di Re Salomone. 

Raiuno, ore 21,35 

L'opera 

Gli «alberi 
parlanti» e 

i pigmei 
a «Quark» 

Raiuno alle 21,35 presenta questa sera Quark, a cura di Piero 
Angela II primo servizio si occupa dei pigmei, una etnia che ri­
schia di essere snaturata dal progresso agncolo delle popolazioni 
circostanti. Si parla poi degli effetti che paure, depressioni, ango­
sce della madre possono determinare sulla salute del nascituro 
L'ultimo filmato riguarda le capacità che alcuni alberi hanno di 
comunicarsi l'un l'altro le «informazioni» necessarie a difendersi 
da pericoli imminenti I «viaggi nel mondo della scienza» ci portano 
dunque ai confini della fantasia 

Raitre, ore 23,15 

Roosevelt: 
l'ultimo 

anno di un 
presidente 

FDR, ultimo anno Raitre 
ripropone questa sera (ormai le 
repliche si sprecano) alle 23,15, 
lo sceneggiato sulla vita e la fi­
gura di Franklin Delano Roose­
velt. Gli ultimi 365 giorni del 
presidente degli Stati Uniti che 
insieme a Stalin e a Churchill 
firmò le risoluzioni di Yalta, 
destinate poi a dividere il mon­
do in due grandi sfere di in­
fluenza, tornano sul piccolo 
schermo nell'interpretazione di 
Jason Robards (Roosevelt), 
Myke Kellin (Gromyko), Wen-
sley Pithey (Churchill). La re­
gia è di Anthony Page, mentre 
la produzione (delT&O) e di 
Herbert Brodin. 

Raiuno, ore 22.30 

Tutti i video 
d'America, 
dai pionieri 
agli ultimi 

Seconda parte questa sera, 
in Mr Fantasy, di «Videoame-
rica», inchiesta-spettacolo sul 
mondo dei video in USA, rea­
lizzato da Michela Moro e 
Mimma Nocelli- La troupe di 
Mr Fantasv ha esplorato il 
•pianeta video* intervistando 
tutti quelli che contano in que­
sto settore: registi, videoartuti, 
produttori e cantanti, che da 
anni si occupano di musica da 
vedere. Dagli aspetti filosofici 
al business, dai budget all'orga­
nizzazione del lavoro, fino alla 
censura. Nuovi video, nuovi set 
e personaggi emergenti sono 
inoltre presenti in quello che è 
il primo documentano sul vi­
deo rock 

Splendide voci a Vicenza per il «Mitridate, re di Ponto», 
che il musicista compose a 14 anni, durante il viaggio in Italia 

Torna alla grande 
il piccolo Mozart 

Amadeus Mozart compose «Mitridate, re di Ponto» a 14 anni 

Nostro servizio 
VICENZA — Davanti al Att­
endate è di regola gridare al 
miracolo. Ma nell'Incantevo­
le Teatro Olimpico 11 miraco­
lo è stato doppio: quello del­
l'opera scritta da Mozart a 14 
anni e quello di un'esecuzio­
ne così ricca di bellezze voca­
li da superare ogni speranza. 
Il pubblico Incantato o, per 
coerenza, miracolato ha tri­
butato al lavoro e al cantanti 
un successo entusiastico, pa­
ri a quello che, due secoli or-
sono, Il 26 dicembre 1770, ac­
colse questo Incredibile ca­
polavoro. 

Detto ciò, non vorrei che 11 
lettore, tanto cortese da se­
guire le mie cronache, mi ac­
cusasse di ripetermi, risco­
prendo ogni mese il giovane 
Mozart II fatto è che la rive­
lazione delle opere scritte 
dall'esordiente sallsburghe-
se nel tre anni di peregrina­
zioni in Italia, tra 11 1769 e 11 
•72, è avvenuta da queste 
parti nel giro di una dozzina 
di mesi: cominciando 
dall'Ascomo del precedente 
Festival vicentino, prose-

§uendo col Lucio Siila della 
cala per terminare col re­

cente Sogno dt Scipione e col 
Mitridate, che è, In realtà, la 

f irlma opera del triennio lta-
iano. 

Così, tra Milano e Vicenza, 

In collaborazione con la Fe­
nice veneziana, si è ripetuto 
a ritroso 11 medesimo percor­
so compiuto da Mozart 
quando, accompagnato dal 
padre, andò cercando fortu­
na nel teatri italiani. Non la 
trovò perché, passato lo stu­
pore per la precocità del fan­
ciullo prodigio, la potente 
corporazione degli operisti 
Italiani si chiuse In difesa 
contro il presuntuoso stra­
niero che, senza aver com­
piuto regolari studi in Italia, 
pretendeva di insegnare 11 
mestiere al vecchi maestri. 

Potremmo chiederci che 
cosa sarebbe diventato Mo­
zart se, dopo 11 Siila, applau­
dito nel '72, avesse ricevuto 
nella penisola le ordinazioni 
teatrali o 11 desiderato Inca­
rico di corte. Sarebbe diven­
tato un ricco musicista «Ita-
Hanoi invece di mendicare 11 
successo a Vienna e a Praga 
per morire in miseria a 36 
anni? 

Ascoltando 11 Mitridate (e 
ricordando al paziente letto­
re quanto abbiamo scritto 
sulle altre partiture Imme­
diatamente successive) la ri­
sposta è negativa. La fortu­
na di Mozart era destinata a 
esaurirsi rapidamente in Ita­
lia perché, paradossalmente, 
era troppo bravo per le con­
venzioni dell'epoca. Il Mitri­

date lo conferma. Non è un 
miracolo per essere stato 
scritto da un ragazzino di 14 
anni, ma perché è già una 
perfetta opera «italiana». In 
altre parole perché Mozart, 
In calzoni corti, comincia do­
ve gli Illustri maestri con­
temporanei finiscono. 

Vediamo di spiegarci. Nor­
malmente 11 Mitridate sta nel 
modello dell'«opera seria» di 
stampo settecentesco. La 
storia, versificata dal medio­
cre Vittorio Cigna-Santl se­
gue pedestremente il model­
lo del Metastaslo. Al centro 
c'è 11 solito sovrano appas­
sionato e sfortunato: Il Re 
del Ponto In guerra con Ro­
ma. La politica però fa sol­
fando da sfondo. Il dramma 
è tutto amoroso: Mitridate, 
fidanzato alla bella Aspasia, 
ha due figli — Slfare e Far-
nace — che concupiscono la 
sposa e 11 trono. Quanto ad 
Aspasia, pronta alle nozze 
regali per dovere, è tutta pre­
sa da Slfare; mentre Farna-
ce, a sua volta, ha un'Inna­
morata che lo perseguita con 
dolci profferte. L'Intrigo si 
conclude dopo tre atti col 
suicidio di Mitridate che si 
crede tradito dal figli e dalla 
sposa, ma che, morente, ha 
la gioia di riconciliarsi con 
tutti. II finale tragico è tale 
soltanto in apparenza: elimi­

nato 11 padre incomodo, le 
coppie si formano secondo 
natura e l'amore trionfa. 

In questo schema conven­
zionale, la musica ha del pari 
11 suo posto preciso nelle 
ventidue arie In cui l perso­
naggi esprimono 1 propri 
sentimenti: amore, gelosia, 
tenerezza, esitazione, furore 
e via dicendo. I pezzi d'assie­
me si riducono ad un duetto, 
oltre al finallno di comodo. Il 
giovane Mozart sta perfetta­
mente nella regola che vuole 
l'opera come «concerto di 
arie» destinate al virtuosi­
smo dei cantanti e alla loro 
capacità espressiva. Per 11 
pubblico dell'epoca la varie­
tà di questa formula Inami­
data stava nella qualità delle 
arie, nel loro gioco canoro e 
melodico. 

Proprio qui il genio preco­
ce di Mozart si manifesta nel 
modo che abbiamo detto mi­
racoloso. Già le prime due 
arie di Aspasia sono di una 
originalità sorprendente; ma 
è soltanto un Inizio perché 
l'opera va In crescendo con 
uno straordlnar lo secondo 
atto, carico di tensioni 
drammatiche, per culminare 
nel terzo dove 1 nodi finisco­
no di stringersi e di scioglier­
si. Questo «crescendo», come 
Impone la tradizione, sta nel­
la diversità delle arie dove 1 
brani di maniera si alterna­

no a quelli fortemente 
espressivi. Ma l'originalità 
dell'invenzione è tale da In­
fondere nuova vita nel vec­
chio corpo: originalità nella 
melodia, nello sfruttamento 
del virtuosismo a scopi 
espressivi, nell'impiego del­
l'orchestra come nel sor­
prendente episodio del ten­
tato suicidio di Aspasia, a 
mezza via tra l'arioso e 11 re­
citativo. Siamo, insomma, 
alla perfezione, al culmine di 
un manierismo già maturo, 
pronto a sfociare In una stra­
da nuova che Mozart, Imme­
diatamente, comincia a cer­
care sino a portare l'opera 
scria alla autodistruzione. 
La strada del Mitridate fini­
sce con l'Idomeneo. 

Il guaio è che, nel due se­
coli trascorsi, sono scompar­
se, assieme allo spettacolo di 
questo genere, anche le voci 
che lo rendevano possibile: I 
castrati (che nel Mitridate sa­
rebbero tre) e le prime donne 
dotate di estensione e di agi­
lità prodigiose. La compa­
gnia raccolta dalla Fenice 
per Vicenza è la prova della 
moderna rinascita. Non 
avremmo creduto possible 
ascoltare assieme due voci di 
soprano come quelle di Leila 
Cuberll e di Yvonne Kenny 
e, in più, un contralto come 
Bernadette Manca Di Nissa, 
un tenore dalla prodigiosa 
estensione (e qualche ecces­
so espressivo) come Curtis 
Rayam e, ancora, l'aggrazia­
ta Adelina Scarabelli, Mario 
Bolognesi e Monique Bau-
douin. Tutti guidati con 
grande competenza, assieme 
all'orchestra della Fenice da 
Roderick Brydon nel quadro 
barocco realizzato dal rastosl 
costumi di Pet Halmen, dalla 
regia sempre un po' sovrab­
bondante di Jean Pierre 
Ponnelle e dallo stupendo 
impianto palladiano dell'O­
limpico. 

Del successo dello spetta­
colo che, dopo le replicnc vi­
centine si riprenderà a Vene­
zia, abbiamo detto: entusia­
sta e giustamente entusia­
sta. 

Rubens Tedeschi 

Spoleto 84 Al festival dei due Mondi l'opera con la quale Gian Carlo Menotti racconta il disagio 
della civiltà. Ecco perché un selvaggio per burla, sceglie alla fìne di tornare alle foreste e alle caverne 

Così canta l'ultimo Tarzan 
Dal nostro inviato 

SPOLETO — Neanche a far­
lo apposta (si fa per dire, era 
tutto ben calcolato, ma non 
c'è nulla di male), 11 Festival 
aveva messo le cose in modo 
da far capitare la «prima» 
dell'Ultimo selvaggio nel 
giorno stesso del complean­
no di Gian Carlo Menotti 
che, dal 1958, si festeggia a 
Spoleto, il 7 luglio. Cosi, alla 
fine dello spettacolo, quando 
Menotti è apparso alla ribal­
ta, si è levato, tra gli applau­
si, come un rombo, il «tanti 
auguri a te», suonato a tutta 
birra dall'orchestra, intona­
to a piena voce dal coro e dai 
protagonisti dell'opera. 
Qualcuno, in teatro, si è 
commosso, unendosi al can­
to e agli auguri. 

Dal 1958 e cresciuta anche 
la città che ha in questi gior­
ni, come non mal, il clima 
caotico di un centro interna­
zionale, nella cui eterogenei­
tà magnificamente si mesco­
lano i volti paesani e quelli di 
mezzo mondo. Spoleto ha 
l'aria pulita (le macchine 
non entrano) e l'odore del ti­
gli, la luna a tre quarti coin­
volgono una specie di mera­
viglia del mondo, beatamen­
te calata tra spettacoli di 
prosa, concerti (anche quello 
di BalàszSzokolai, vincitore 
del «Casagrande», che ha 
concluso il recital puntando 
su interessanti pagine del 

musicista cui 11 concorso 
pianistico è dedicato) e il 
trionfo della danza al Teatro 
Romano, con Nurelev che ha 
partecipato alla Maratona, 
anche per vedere il giovane 
Vladimir Derevlanko. ap-
plaudltlsslmo. 

Spoleto appare straordi­
nariamente protesa a coglie­
re un «messaggio» dal Festi­
val, che può configurarsi, In­
tanto, nell'impegno di anda­
re avanti nell'inventare e co­
struire qualcosa, nonostante 
tutto. Il «selvaggio» che — 
come dice Menotti — abita 
in ciascuno di noi, non po­
trebbe più ristabilirsi nella 
Spoleto degli anni Cinquan­
ta, al di qua del Festival, sen­
za perpetrare un tradimento 
di quanto finora si è fatto. 
L'impossibile ritorno ad una 
ambigua selvatichezza ci ri­
porta all'opera dì Menotti, 
che è una favola da starci be­
ne attenti, con Menotti che 
vorrebbe essere Tarzan e con 
Tarzan che non è Menotti. 

Un fìnto selvaggio viene 
messo nella giungla sul 
cammino d'una giovane an­
tropologa, per soddisfare le 
sue fisime di scienziata. Co­
me un nuovo Tarzan, 11 gio­
vane viene portato dall'India 
in America e avviato da Kit-
ty (l'antropologa) nel vivo 
della civiltà. «Aggredito» da­
gli sviluppi della vita ameri­

cana (culturale, economica, 
religiosa, musicale, ecc.), il 
finto selvaggio, Abdul, sco­
pre di essere In realtà un ve­
ro selvaggio, che non sa nul­
la del mondo, e scappa via, 
ansioso di vivere nella sem­
plicità della natura. Tutti 
partono alla sua ricerca, e 
Kitty lo ritrova, decidendo di 
rimanere con il suo «selvag­
gio», per quanto informata 
degli imbrogli ai quali Abdul 
si era prestato. Vivranno In 
una caverna e, mentre scoc­
cano i baci, c'è chi provvede 
a riempire l'antro di televi­
sione, aspirapolvere, frigorì­
fero e altro. 

Quando Menotti dice «lo 
sono il selvaggio», rappor­
tando l'affermazione alla fa­
vola da lui inventata e messa 
in musica, ecco che porta nel 
Festival una certa ambigui­
tà. Altro che «selvaggio», fi li­
bretto è divertente e scorre­
vole in facili rime (Il padro­
ne/ha ragione; un erede/mi 
diede; se non c'è naturale/lo 
si crea artificiale), mentre la 
musica, ammiccando, si av­
vale del contributo degli 
•elettrodomestici» prove­
nienti dalle Ditte Prokofiev-
Sciostakovic e Puccini-Stra-
vinski. Il finto selvaggio è 
capace, però, di reinventare 
tutto, in una partitura ele­
gante, spiritosa, pur se non 
sferzante fino in fondo, an­
che perché presa dalla nO-

Programmi TV 

LJ Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - M Dementi. R Schumann 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TOTO TERZO UOMO - f.lm di M Matto»! Con Totò F Maro 
15.15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16 .30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm con Te.Tv Savaias 
17 .50 IL FEDELE PATRASH - Cartone armato 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 AL PARADISE - con M.lva Heather Parisi e Oreste Lionello 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'ELEMENTO «D» • Giano di Vittorio Barino e Franco Erma e 

Giuseppe Pambieri. Diego Gafufi {1' puntata) 
21 .35 QUARK - Viaggi nel mondo delia scienza 
2 2 . 3 0 MISTER FANTASY - »/us>ca e spettacolo da vedere 
23 2 5 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13 0 0 
13.15 
14 .10 

16 50 

18 2 5 
18 3 0 
18 .40 

19.45 
2 0 . 3 0 

22 .05 
22 .15 

2 3 . 3 0 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA • BIANCO ROSSO BLU 
QUESTESTATE - Qu.z. musica f Jmati per un pomenggo insieme 
con noi - «Viagg-o m autobus - In crociera» Cartoni artmati - (Qual­
cosa Ci p-ù» Docurrer.tariO - «Lord Tramp» TeWilm 
I SETTE DEL TEXAS - Fi'm di Joaq-jm Warcr-ent Con Paul Piaget. 
Robert Hurder 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Te>ef/m 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
L'ARMATA DEGLI EROI - Film di J -Pierre Melville. Con L. 
Ventura. S. Signoret 
TG2 - STASERA 
ATLETICA LEGGERA - Csr-p^xvat. itaiom assoiun - PALLACA­
NESTRO - Torneo mterna*>ona< maschi'e «Italia Francia» 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
19.00 TG3 
19.20 T V 3 REGIONI - IntervaSo con i cartoni animati 
2 0 . 0 0 DSE - IL VENTO NELLE M A N I - Corso di windsurf 
2 0 . 3 0 CONCERTO DEL MARTEDÌ • A Webtro. A Scnoenberg 
2 1 . 3 0 TG3 • Intervallo con i cartoni animati 
21 .55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22 .05 LA SETTIMA VITTIMA - F*n rj, Mark Robson Con Tom Conwav. 

Krm Hunter 
2 3 . 1 5 F D.R. ULTIMO ANNO - Con Jason Robards (Prona parte) 
0 0 . 1 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Recardo Coc&*nre 

O Canale 5 
8 .30 e Alice», telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 ed 
grande Buster Keaton». film con Buster Keaton; 12 «I Jefferson», 
telefilm; 12 .25 «Lou Grani», telefi lm; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 
14 .25 «General Hospital», telefi lm; 15 .25 «Una vita da vivere», sce­
neggiato; 1 6 . 5 0 «Hazzard». telefi lm; 1B «Tarzan», telefi lm; 19 «I Jef­
ferson». telefilm; 1 9 . 3 0 «Baratta», telefilm; 2 0 . 2 5 «West Gate», sce­
neggiato: 2 2 . 2 5 «Mary Benjamin», telefilm; 2 3 . 2 5 Spore Boxe; 0 .25 
«Il diavolo nello specchio», f i lm, con Dirk Bogarde • Robert Mortey. 

Q Retequattro 
9 .45 Cartoni animati: 10 «Magia», telenovela; 1 0 . 3 0 «Fantasilandia». 
telefilm; 11 .30 «Tre cuori in aff i t to», telefilm; 12 Cartoni animati: 13 
Pronto video. 1 3 . 3 0 «Fiore selvaggio», telenovela; 14 .15 «Magia». 
telenovela: 15 «I rifiuti della metropoli», frlm; 17 Cartoni animati; 18 
«Truck Driver», telefilm: 19 «Tre cuori in aff i t to», telefi lm; 1 9 . 3 0 
«Chips», telefilm; 2 0 3 0 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm: 2 2 . 3 0 
«Capocabana Palace». film con S y M a Kosctns: 0 . 2 0 «Barbarella», fi lm; 
2 Sport: ABC Sport. 

D Italia 1 
8 .30 «La grande vallata», telefilm; 9 . 3 0 «La notte ha male occhi», fi lm; 
11 .30 «Maude». telefi lm; 12 «Giorno per giorno», telefi lm; 1 2 . 3 0 
«Lucy Show», telefi lm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon». telefi lm; 16 «Bon Bum 
Barn», cartoni animati; 1 7 . 4 0 «Una famiglia americana», telefilm; 
18 .40 «Ralphsupermaxieroe», telefi lm; 19 .40 rutta 1 Flash; 1 9 . 5 0 «0 
mio amico Arnold» telefilm: 2 0 . 2 5 «Simon & Simon», telefilm; 2 1 . 2 5 
«L'uomo di Singapore», telefilm; 2 2 . 3 0 «Devlin & Devlin», telefilm; 
2 3 3 0 «Un'arma m casa», film con SaBy Struthers; 1.20 «Irooside». 
telefilm. 

LJ Montecarlo 
18 «Mork e Mmdy». telefilm: 1 8 . 3 0 «Capito!», telefilm,- 19 .25 Shop­
ping • Telemenù. 19 .55 Cartoni animati. 20 .25 «II prigioniero di Zen-
da», film con M . Carro! e R. Coiman. 2 2 Cubismo: Giro di Francia -
Motociclismo: Gran Premio del Belgio. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11 .45 «Marna Linda», telefi lm; 12 «Star 
Trek», telefilm. 13 .30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 
14 4 5 «Peyton Place», telefilm: 18 Cartoni arumati; 1 8 . 3 0 « S u r 
Trek», telefilm: 1 9 . 3 0 «Marna Linda», telefilm: 2 0 . 2 0 «Dimmi, dova t i 
fa male?», film con Peter Seller» e Jo A. Pfkjg; 2 2 . 2 0 Campionati 
mondiali di Catch. 2 3 . 1 5 Strani a curiosi. 

• Rete A 
7 Cartoni animati. 8 Telefilm; 8 . 3 0 Telefilm; 9 pam; 1 3 . 3 0 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, a diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara • cara». 
telefilm; 16 .30 «Segreti», film con Susan Blakety • John Randotph; 18 
«F.B I ». telefilm. 2 0 Cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Mariana, ri diritto dì 
nascere», telefilm. 2 1 . 3 0 «Non uccidere», film. 2 3 . 3 0 «Don Giovanni 
m Sicilia*, film con Landò Buzzanca a Katia Moguy. 

Scegli il tuo film 
L'ARMATA DEGLI EROI (RAI 2, ore 20.30) 
Uno dei film più misconosciuti del cinema francese del dopoguer­
ra, diretto nel 1969 da Jean-Pierre Melville, il bravo regista di 
Frank Costello faccia d'angelo e delie Iene del quarto potere. 
Nella Francia del '69, appena scossa dal Maggio, il film fu conside­
rato «gollista» e rifiutato senza pietà. Naturalmente, il rilievo dato 
alla figura di De Gaulle va inquadrato all'interno della situazione 
storica che il film rievoca: è un'opera corale sulla resistenza som­
mersa in Francia, a cui il tìtolo originale (L'Armée des ambres, 
«esercito d'ombre») si riferiva in modo ancor più diretto. Tra gli 
attori Lino Ventura e Simone Signoret. 
LA SETTIMA VITTIMA (RAI 3, ore 22.05) 
Il ciclo dedicato a Val Lewton prosegue con un film del '43, diretto 
da Mark Robson sempre per la RKO e sempre nell'ambito del 
filone horror. Un'orfana cerca a New York la sorella misteriosa­
mente scomparsa, e scopre che anche un detective è sulle sue 
tracce. Naturalmente il mistero si infittisce. 
COPACABANA PALACE (Retequattro, ore 2X20) 
Rio. tempo di carnevale, atmosfera festaiola e ambiente proficuo 
per ladri e avventurieri vari. Un ladruncolo, una hostess in cerca di 
evasioni e un principe che si crede tradito dalla moglie vivono 
avventure giallo-rosa sullo sfondo del divertimento collettivo. Re­
gia (1962) di Steno, tra gli interpreti Walter Chiari e Sylva Kosci-
na. 
BARBARELLA (Retequattro, ore 0.20) 
Torna in TV il film sexy-fantascientificc, ispirato ai fumetti di 
Jean-Claude Forrest, che nel '67 impose Jane Fonda come una 
sexy star, prima che l'attrice si dedicasse alla lotta politica. Barba­
rella è un eroina spaziale dell'anno Diecimila, incaricata di rin­
tracciare un inventore misteriosamente scomparso. Nel cast c'è 
anche Ugo Tognazzi. Dirige Roger Vadim. 
IL DIAVOLO NELLO SPECCHIO (Canale 5. ore 0.25) 
Un pilota di passaggio a Londra assiste a un'inquietante trasmis­
sione TV: vi compare Sir Marc Loddon, che il pilota aveva cono­
sciuto, sotto altro nome, durante la prigionia in Germania. C'è un 
mistero nella vita del Lord? E quanto scoprirete stando svegli sino 
a notte fonda e guardarvi il film, diretto da Anthony Asquith e 
interpretato da Dirk Bogarde e Olivia De Havilland. 
TOTO TERZO UOMO (RAI 1. ore 13.45) 
Parodia di un famoso film di Carol Reed. Totò stavcha interpreta 
tre ruoli: è contemporaneamente Piero, Paolo e Totò, tre gemelli 
uguali come gocce d'acqua. Chi fa da se..., con quel che segue. La 
regia (19511 e del fido Mario Mattoli. 
IL PRIGIONIERO DI ZENDA (Telemontecarlo. ore 20 25) 
Celebre film del 1937, che ha conosciuto diversi rifacimenti, il re di 
un'immaginaria nazione balcanica viene rapito poco prima dell'in­
coronazione; guarda caso, passa di li un turista americano suo 
sosia che viene convìnto, per il bene del paese, a prendere il suo 
posto. Il fortunato è Ronald Coiman all'epoca tra i divi più rino­
mati 

stalgla delle grandi «arie», 
nonché del «concertati» del 
bel tempo antico, che Menot­
ti recupera spavaldamente. 

Stravlnskl quando una 
Tolta vide II Console di Me­
notti, disse che l'opera gli era 
piaciuta, aggiungendo con 
garbo che, però, secondo lui, 
la lirica non andrebbe più 
scritta a quel modo (ritorno 
al bel canto, allo stile antico, 
alle forme chiuse). Ma — ri­
sponde Menotti — c'è un 
modo che vada bene per tut­
ti? Wagner non avrebbe po­
tuto scrivere una Butterfly, 
né Puccini un Crepuscolo de­
gli dei e lui, Menotti, scrive 
nel modo che ad altri può 
non piacere. Ma è un modo 
che gli procura la simpatia 
della gente, come è successo 
con L ultimo selvaggio (risale 
al 1963 e In Italia si era fer­
mato a Venezia, dove fu rap­
presentato nel 1964), crje si è 
avvalso di una pungente rea­
lizzazione di Beni Montresor 
(scene, costumi e luci ope­
ranti In un ricco gioco della 
fantasia), ben condivisa dal­
la regia dello stesso Menotti, 
dalla partecipazione dell'or­
chestra, del coro e dei can­
tanti, con spicco di Marina 
Bolgan (Kitty), particolar­
mente brillante nel registro 
acuto e del baritono (e pia­
ciuto a tutti più acconciato 
alla Tarzan che In abiti civi­
li) Louis Otey. In ruoli mag­
giori e minori hanno sfog­
giato un esemplare Impegno 
scenico e canoro li tenore 
William Livingstone, i bassi 
Francois Loup e Gianni 
Vanzelli, Ambra Vespasiani, 
nonché Giorgio Gatti, Flo-
rindo Andreolll e Pier Fran­
cesco Poli impegnati In dop­
pie parti. 

Si replica stasera, giovedì 
e domenica. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 19. 23 6 Segnala 
orario. 6 0 5 La Combinazione musi­
cale. 6 5 0 Ieri al Parlamento - Le 
commissioni parlamentari: 7 .30 
Quotidiano G H I : 7 .40 Onda verda 
mare: 9 RacSoanch'io ' 84 : IO 3 0 
Canzoni nel tempo: 11 eJacques i 
fatalista»; 11 2 0 I fantastici a m 
•50: 12 0 3 Via Asiago Tenda. 
13 15 Master: 13 58 Onda verda 
Europa: 15 RacEouno per tutti: 16 R 
pagmone estate: 18 0 5 1 programmi 
deO'accesso. 18 25 Musica sera. 
19 2 0 Onda verdemare: 19 22 Au-
diobox specus: 2 0 «I martedì dea* 
signora omicidi». 2 0 4 0 II leggto. 2 1 
Gruppo italiano salvataggio natura. 
21 29 Son gentile, son cortese.. : 
22 I fantastici anni ' 5 0 . 22 4 3 Inter­
vallo musicale: 22 5 0 Oggi al Parta- • 
mento: 23 05 -23 SS La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 3 , 7 .30 . 
8 3 0 . 9 3 0 10. 12 3 0 . 16.30. 
17.30. 18 3 0 . 19 3 0 . 22 3 0 : 6 0 2 
I giorr», 7 Bollettino dei mar»; 7 .20 
Parole di vita: 8 infanzia, come a 
perché, 8 4 5 «La scalata». 9 .10 Va­
canza premio: 10 GR2 astate: 
10 30 -12 45 «Ma che vuoi? La lu­
na 7 ! . 12.10-14 Trasmissioni regio­
nali. 15 Uomini ala sbarra: io accu­
so. era accusi?. 15 3 0 GR2 Econo­
mia. 16.42 «Estate attert». ' 
19-22 0 5 Arcobaleno. 19 5 0 L'ana 
che tra . 21 .11 Concerto a quattro 
mani. 22 .20 Panorama parlamenta­
re 22 3 0 Boiieruno dei mare. 
22 40 -23 28 «Estate jazz 84». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 4 5 . 1 1 4 5 . 13 4 5 . 1 8 4 5 . 2 0 4 5 . 
23 45 : 6 Preludo: 6 .55-8 -10 R 
concerto dei mattno: 7 .30 Pnma 
pagata. 10 Ora «0»; 11.48 Succeda 
« Itafca. 12 Pomenggao musicala: 
15.15 Cultura, terra • problemi: 
15 3 0 Un certo descorso estate: 17 
DSE- I problemi del tradurrà: 
17.30-19 Soanotre: 2 1 Rassegna 
dele nvtsta. 2 1 . 1 0 Appuntanv>->to 
con la scienza, 21 .40 R vioioncaflo <S 
Gemmar». 2 1 4 0 «La casa da 7 pin­
nacoli», 2 3 R lazz; 23 .50 R «irò r j 
cui si parta 

I 


